
Il “quarto capitalismo”: 
una prospettiva comparata

Andrea Colli
Dipartimento di Analisi Istituzionale e Management 
Pubblico, Università Bocconi
EntER, Centro di Ricerca Imprenditorialità e 
Imprenditori – Università Bocconi



Un interesse crescente

Oggi: un interesse crescente per la “media 
impresa” a livello europeo.

La “sensazione”: è in atto una trasformazione 
degli aspetti strutturali del capitalismo europeo.

La risposta: differenziata nei diversi contesti. Nei 
diversi Paesi, le medie imprese hanno caratteri 
simili, ma anche fisionomie differenti. 



Di cosa si parla?

La “querelle” dimensionale.

Inoltre: l’”indipendenza”

Tuttavia: una visione d’insieme molto
sfuocata

Qualche dato…



Rilevanza delle medie imprese in Europa (2003)



Performances: alcune considerazioni

Secondo i dati aggregati: performance in 
funzione delle dimensioni



Misure di performance (1)



Misure di performance (2)



…ma necessario un focus più dettagliato.



Macrosettori



Perchè le medie imprese sono così rilevanti? Un’ipotesi

– Il persistente rilievo del manifatturiero in 
Europa (a differenza degli USA) e…

– …l’impatto della globalizzazione (vincolo)
– Le conseguenze sulla struttura del comparto

manifatturiero europeo: l’enfasi su
downsizing e specializzazione e…

– …ancora la globalizzazione (opportunità): 
nicchie mondiali

– Le imprese medie: la “giusta” dimensione. 



Altre ragioni?

– La forza del “modello continentale”
– “mismanagement” vs. “virtù del 

capitalismo famigliare”
– L’abbandono del dirigismo su

scala europea e la rivalutazione
delle spinte imprenditoriali.

– Ma c’è un modello europeo di 
media impresa?



Le origini e le dinamiche

Le origini del capitalismo “di mezzo”: 

• In alcuni casi (Germania) un fatto strutturale 

• In altri (Italia, Spagna): una reazione recente, soprattutto 
dei “territori”

• In altri (Francia): la forza delle grandi imprese e al 
contempo l’esito delle privatizzazioni

• In altri ancora (Scandinavia, Inghilterra) sembra prevalere 
ancora la “clessidra industriale”



Le omogeneità

Proprietà e controllo

Strutture organizzative

Finanza

Strategie

“Networks”

Politiche industriali e rappresentanza (l’eccezione
tedesca)



Le disomogeneità (work in progress)

Settoriali: Made in Italy vs. “Resto del 
Mondo” (?)

Il rapporto con le imprese maggiori (e 
multinazionali): autonomia o terzismo
“evoluto” (?)

Ricorso ai mercati finanziari: chiusura o 
apertura (?) E per quali attori?


